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“I LE DUE RIVOLUZIONI (4). 

‘ Luîgi Blanc disse che le storie umane non. hanno ; prioci- 
pio nè fine. Questo, defto pare strano al primo sguardo; ma 
ad un migliore esame si trova ch’ esprime egregiamente la 
concatenazione infrangibile de’ fatti umani, e che il primo 


anello come l’ultimo, sono in mano di Dio. Ne ammonisce” 


questo detto per conseguenza che non dobbiamo starcene all’ os- 
servazione isolata degli avvenimenti, ma ch'egli conviene 
abbracciare l' intiero loro sviluppo, ricercando le origini ed i 
germi che gli hanno iniziati, e continuando congettura] 
mente la storia avvenire negli addentellati che lascia quella 
che si è già verificata sul teatro del mondo, Questa è, la 
filosofia della. storia ;. questo è lo studio, che non appagan- 
dosi più dell’empirismo, sebbene profondo , del Macchiavelli, 
va con Vico nelle alte teorie , ed a quel sublime congettu- 


rale che ‘indovina. il passato non meno che. l'avvenire. 


Così la storia. non è più solamente Ja. maestra della vita, 


_come dicevano gli antichi, ma l’ organizzatrice della società ;. 


non solo insegna principj di dottrina militare o civile, ma 
rapisce alla Provvidenza alcun frammento delle sue  coordi- 
nazioni eterne; coordinazioni che ammettono l'esercizio li- 
hero e vigoroso della volontà umana, che irraggiata da al- 
cun benigno lume del cielo, corre più sicura e valente alla 
sua perfezione. ì 
Ritornando al detto di Luigi Blane, e restringendolo al 
cerchio ch'egli ha delineato, al cerchio della rivoluzione 
francese, egli ha dimostrato come questa rivoluzione aveva 
le sue radici altamente nei tempi, ‘e come ella fu un grande 
e possente svolgimento. del principio di fraternità, che dopo 
aver trionfato sulla Croce, si è di mano in -mano attuato 
ed avverato sulla terra. Combattuto sempre, oppresso. soven- 
te, e. rinascendo sempre come Anteo nel ritoccar la sua 
madre, la coscienza, si è finalmente levato in chiara e viva 
fiamma nella rivoluzione francese. E sebbenè secondo Luigi 
Blanc la borghesia, spaventata che il popolo -irrompesse nel 
potere ,:si studiasse ‘a moderare e anche a svanire in alcuna 
parle i suoi effetti, egli ‘è saldamente vero che. in essa 
questo principio ‘esplose, abbattè tutte Je iniquità e le tiran- 
nidi del vecchio mordo, e creò la luce della nuova , umana, 
fraterna civiltà, e della giustizia. 

Al santo principio della fraternità fecero guerra » secondo 
Luigi Blane , due altri principj, quello dell'autorità , e 1 altro 
dell’individualismo. L’ autorità prese una volta il. prodotto 


libero: della ragione; lo rivestì, come un esposto, delle sue 
. LA SAP " LI . » . 3 È 
assise; lo nobilitò di una ‘divina origine, non tanto per fare 


davalere o -riverire quello che v'era di vero, ma per impedir- 
ne l'allargamento e lo sviluppo ideale ; e soprattutto la ve- 
rificazione nella .vita civile. L'autorità, non solo trasse in 
sue mani i principj che ad una data età l'intelligenza avea 


(1) Solto questo titolo pubblicheremo una serie d’ articoli sulla rivo- 
luzione fraricese del 1789 e gull'ultima di Febbraio 1818. i 
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conquistati, ‘ma li sistemò, li sancì, li accontiò, anche’ ai 
suoi interessi di dominazione; e pretese dispensare il .vero 
agli uomini e\seminare nelle menti idee, che nén:divessero 
fruttificare , : ma starvi come a deposito, e hona'germe dì .fe-. 
condo progresso ; richiedendo che senza esame si accoglies- 
sero le sue parole, e che il pensiero fosse un meccanismo , 


‘e la coscienza un immobile specchio dei suoi dogmi assoluti: 


Onde l'autorità prefessendo i gran nomi di Dio e di ‘reli- 
gione, elideva Ja libertà, frangeva tutto il divino dell umana 
natùra, il cui destino ‘è di svincolarsi di mano in mano 
dall’ostacolo del senso, e per libere e sublimi aspirazioni ,: 
e per santi e nobili sagrific) ‘pervenire a quelle sommità che 


. confinano al cielo. .- : ‘ 


Gli abusi dell’ autorità fecero la forza dell’individualismo. 
La coscienza umana si sollevò, e scattò quasi sotto la com- 
pressione esercitata dall'autorità. Ella rivendicò la sua libertà, - 
e divisa come si. trovava dall’ altre coscienze, che s'appun- 
tavano senza armonia: fra loro nel principio che Îe aveva 


‘sottomesse, aspirandò alla franchezza de'suoi movimenti, e 


quasi al disordine, come giovane uscito d'una dura tutela, 
non pensò che ad accrescere il valore, la forza, e 1’ influenza 
dell'individuo. Ricordandosi che vera un’ umanità, ed una’ 
tal quale solidarietà umana, disse che nella libertà di ‘cia- 
scuno, consisteva il perfezionamento, la grandezza di tutti. 
Questo principio mentre ruppe i vincoli che costringevano 
l'attività dell intelligenza, e ‘rendevano impossibile la perfe 
zione della vita civile, lasciava però l’ umanità disciolta , la-- 
cerata, e nel disequilibrio di grandi felicità e desolati do- 
lori; di orribili povertà e di superbe ricchezze. IRE, 

La fraternità riunisce questi frantumi, e risalda e rinno- 
va la vita sociale, La fraternità, è, per usar una frase. di 
San Paolo, il vincolo della perfezione. La fraternità trionfò 
di nuovo e largamente nella rivoluzione di febbrajo; ella è 
il vero simbolo della celeste, e il vero fine della terrena Ge- 
rusalemme. i K. 


Conseguenze de' casi della Guerra presente; 


Dalle notizie della guerra che in tanti diver 
divulgano, e dagli avvenimenti ilei vari stat 
o meno prendono parte alla guerra, no 
di ben sapere ogni cosa e di ben giudîi 
‘tiamoci di trarre queste conclusioni: 
1. La guerra condotta dall 
vincere îl nemico in aperta 
ben munite fortezze che i 
delle Alpi onde alfine fa 
primo periodo quasi, 
«‘orà è. entrata in .i 
‘essere sfavorevole 
‘2 Gli uo 
alle armi ital 


i 
de ua Ac : 
8 sii nmutare delle sorti della guerra ha cagionato per- 
Da di ‘paesi, spreco di sostanze, scoraggimento momentaneo 
e lea izie , paura nei popoli minacciati dal nemico, diffi- 
i sli subalterni verso i. superiori dubbio in molti Lui 
fgture. ‘sorti dell’ Italia ; i | 
4° Il mutare degli uomini nei ‘ministeri, benché slavi 
speranza che le mutazioni riescano in meglio , 
mente seco una perdita di tempo e d'ordine nella continuità ‘e 
nella regolarità dell’azione governativa; dà luogo a ritardi 
e. imbarazzi nel disbrigo degli affarî sécondarj ; “sveglia ran- 
cori; promove tumulti; e può gettar semi: d’interde discor- 
die che riuscirebbero per fungo tempo fatali alla patria comune. 
Tutti gli effetti non buoni accennati qui sopra,‘e quelli 
‘ che per. ‘brevità. si tacciono o che alla intelligenza dei let- 
«tori:.meno esperti mon appariscono tanto chiari, sono  con- 
seguenze - inevitabili della ‘natura della guerra che noi faccia- 
mo; dei mezzi coi quali abbiamo dovuto incominciare a farla, 
e. del nostro antecedente stato di prostrazione , di separazione, 
d'ignoranza politica, d'imperizia nelle cose di guerra, di reci- 
proca diffidenza e repugnanza tra popoli e governi. 


“Ma. nè: queste cagioni di. mali, nè i mali che ne son dee 


crivati,. nè ‘insomma Je calamità presenti o quelle che. po- 
trebbero tuttavia. temersi, ci debbono scoraggire ; nè ci 


potranno: impedire d'ottener finalmente la liberazione dell Ita 


lia-dallo straniero e dal dispotismo interno. i 
| Ricordiamoci che fino dal principio è stato delto che l'im- 
È presa éga ardua ; che le prime vittorie, che gli eroismi del 
. primo irrompere dei popoli contro. lo straniero altro. non 
erano che buoni Sv pel felice esito della impresa me- 
desima. "ne S 


Se non da tultì 'è stato operato, come si ‘conveniva in 
proporzione. delle difficoltà che vi erano e che vi sono da 
n superare , la disgrazia sarà in gran parte colpa nostra; € 
‘quindi è nostro dovere di “ripararvi, poichè possiamo, giac- 


chè niun popolo che sia degno di libertà e d' indipendenza - 


‘e‘che le voglia davvero, niun popolo è stato, mai perdente 
‘nelle guerre sostenute per riacquistare I’ indipendenza nazionale. 


Se tutti avessero pur fatto il loro dovere, .ée nondimeno: 


Ta fortuna fosse stata loro. contraria nel progredire degli av- 


venimenti, non per questo non sì. dovrebbero scoraggire ; 


| perchè troppo raro è che un'impresa di tanta gravità e di 
tanta. difficoltà possa condursi tutta e sempre sino alla fine 
“con prospere sorti; e dai medesimi momentanei rovesci pes 
‘sono pur venire nuove origini di' salvezza. i l 
‘Ora , 1 Si è visto, l'andamento della guerra è contrario a 
. Il piano di difesa e d' offesa immaginato dai duci del- 
jercito italiano è riuscito male. La rivoluzione di Vienna 
egliato in. noi speranze troppo lusinghiere ; aveva 
popoli italiani soggetti all'Austria troppa sicurezza 


zia della causa italiana, benedicendo le 
a. patria comune, aveva dato ai com- 
grza morale; ma poi cedendo a insi- 
dosi in una malconsigliata ri- 
‘a gran repentaglio l' esito 


perfidia e ha trovato tanti 


orosì quanto. bi 
© perciò al com- 


| scana . 


‘eni non casio opporanamente valersi pel bene || armi italiane hanno: dovuto mutare : il piano; che gli stati e 


trae natural- 


rare facilmente di sul collo. Il Pontefice, ri- 


veder risparmialo poco . 
Versare moltissimo. Ìl re di 


Dal che. ne ‘consegue ‘che - {ulto il carico: della - guerra 1 ri- 
mane ‘al Piemonte com ‘parte: della Lombardia, con la. To- 


‘finalmente, con tutto il Pontificio ; ‘chef, duci delle 


ì popoli che prendono parte ‘alla guerra si sono trovati nella 
necessità di fare quello -che prima avrebbero dovuto , cioè , 
i maggiori sforzi possibili ‘per sostenere l'urlo dei nemici e 
vincerli e cacciarli ; che, in conseguenza , oltre ai regolari 
combattimenti con le milizie esperimentate , oltre alle ordi- 
narie operazioni di difesa ‘e di-offesa, si è finalmente inco- 


. minciata Ja guerra  d’i insurrezione, sonosi eccitati e chiamati 


i popoli a prendere in massa le armi perchè la patria è in. 
pericolo, 

Se i popoli risponderanno come devono a questo sacro’ 
dovere, a «questo supremo bisogno; se anche nel fervore mas- 
simo di cotali provvedimenti conserverannosì l'ordine e la 
disciplina ; ‘senza di cui ogni.più generoso sforzo sarebbe inu- 
tile o fatale; se gli andamenti dei governi saranno quali .es- 
ser devono dopo aver dato questo straordinario impulso alle 
passioni patriottiche ; l'impeto , non già della disperazione , 
chè a questi termini non siamo, ma sì della. risoluzione, 
magnanima, ques impeto ci darà pronta, intera, luminosa 
vittoria. - 

La. sorte dell’ Italia è ormai tutta i mano di quelli che 
trai suoi popoli sapranno e potranno vincere lo straniero con 
l'impeto della guerra d’ insurrezione. 

‘Gli esempj recenti di Palermo, di Messina, di Milano, 


di Bologna; i. quali non sarebbero altro che la continua 
‘ zione di quello ché diede Genova un secolo fa, sono ora il piano i 


di guerra da seguirsi. 
: Certo ]' impresa in. questo modo diviene ‘anche più ardua n 


i richiede. ‘maggiori, sforzi, espone. a più gravi pericoli ; . ma. 
‘ è forse il. solo modo che resti’ a condurla; è l'estremo a cui 
: siamo. stati spinti da. molte. illusioni , da molti. errori, da 
' molti misfatti, dei quali certamente non è da fare rimpro- 


vero ai popoli. Fermezza, risoluzione e soprattutto concor- 


‘ dia tra gl’ insorti. Ogni piano, ogni pensiero , ogni’ forza. siano 


soltanto per liberare l’Italia dallo straniero. Poi la Nazione 


sì ricomporrà ‘secondo che i suoi destini vorranno; e chi avrà 


fatto miglior prova per liberarla, quegli potrà ricostituire 
sopra più salde basi l’Italia Lilo e indipendente. 


s 


Furon eglino “di pe gli eerori? 

‘ Fattaci a noi stessi questa "domanda ci portò la metto a a 
considerare tutta la gravità della nostra posizione , e quali 
potevano essere state mai le cagioni che ci avevano preci. 
pitato a questo punto, non affatto disgraziato se vorremo far 
senno, gravido di mali infiniti se. persistiamo, a ‘tenerci nel i 
vizioso sistema che abbiamo praticato finquì. M i 

La Provvidenza, il caos delle tante sciagure,. i tempi 
maturi avevano preparate e poi effettuate tutte quelle crea- 
zioni di delizie e di beatitudini nelle quali s' informava di ‘ 
spirito e di vita il Popolo Toscano il 12 Settembre. Ine- 
briato a quelle dolcezze e. tutto candore non si dava alcun 
pensìero della mala pianta che, tanto più forte quanto meno 
toccata, lussureggiava in quell” Eden di creazione politica. 
Ma intanto il sibilo del serpente che avviticchiava quella 
pianta micidiale arrivò alle facili orecchie della fragilità, e 
forse con mano sicura ed allettatrice essa tentò quel sempli- 
ciotto del Popolo ad accostarsi a. lei, coglierne il frutto fa- 
tale, assaporarlo, gustarlo , finirlo! 

Sì, confessiamolo una volta. Nella beatitudine di quel 
giorno unico nella storia, ci dimenticammo che sempre vi- 
gorosa e rigogliosa , benchè nascosta, esisteva la mala pianta 
dell'Austro=gesuitismo e non ssi tenne alcun caso degli al- 


lettamenti. ‘che essa. avrelibo. offerti. a ì di. 
che coll’ "Austro-gesuitismo avevano rap von. vr ti idi. ii siga Da ti 
di sarigue. 


Intanto la micidiale: caterva. appariva alle: un festo” 
coll’occhio pio e la contrizione sul labbro, ma colla. rabbia 


nel core e ‘coll’oro nascosto per preparar la vendetta. — Era 


nostro dovere dunque tollerarla ; sì, lo spirito di patria ca- 


.rità ce lo impone; ma lasciare impunemente che ne’ suoi 


misteriosi conciliaboli questa caterva preparasse la tela. de’ mali . 


che presentemente dall'uno all’altro capo d'Italia ci avvol- 
ge, è stato lo sbaglio in cui, geni e piccoli, siamo caduti 
tutti. 


E qual fu intanto | antidoto che venne offerto al popolo 
ond'egli si guardasse dalle male artì di quella sciagurata ge- 
nia ® Quali furono le cure prese per informare per così dire 
l’ opinione popolare? Forse la stampa. periodica? E questa 
come si informava? Vi fu egli mai diversità d' opinione da uno 
ad altro scrittore? si mostraron tutti compresi da'un mede- 
simo spirito, altesero tutti ad un medesimo fine? E se vi fu 
tra loro stessi divergenza , se. uno lodava ed'altri biasimava 
persone, sistemi o cose, come poteva il popolo tener die- 
tro al vero, che sempre sfugge rina le passioni individuali 
e non la fredda ragione son guida? 


Fu gridato, e bene a ragione, nè sarà ‘tanto mai che ba- 
sti, fu gridato fuori è barbari; ma intanto individui e mol- 


tiludine poco -o._ nulla preparavano per cacciarli. Ben altri- 


‘ menti però operava la genìa Austro-Gesuitica ; la quale men- 
tre sfacciatamente faceva coro con noi, custodiva il terreno 
per ritener. quelli che verano, e ne preparava del ‘nuovo 
per quelli che fossero sopravvenuti; e lo preparava colla scal- 
treaza propria e coll’aiuto de’nostri medesimi errori, 

La mancanza d'avere informata a tempo ed educata ci- 


Vilmonte la ‘opinione. popolare intorno ‘la vera nostra posi- 


zione. politica, fece nascere mille ‘ubbie , ‘mille incertezze; 


mille sospetti, mille paure. Ed ecco. da tutto ciò le infinite 
passioncelle individuati che surrogano o per Jo meno infe- 
stano il santo amore di Patria ; ed ecco le piccole gare, ecco 
le diverse. opinioni; ecco il dubbio sulle intenzioni dei gover- 
nanti.;- ecco il timore che i governati trascendano ad incon- 
sideratezze ; ecco le facili accuse; ecco le avventate calunnie. 
E tutto ciò perchè alla mancanza prima vi si aggiunse 
‘ l’Austro-Gesuitismo-, che ‘ autore. e fomentatore è pronto in 
ogni dove e nascosamente si adopra per. soffiare in quella 
tempesta aizzando gli uni contro gli altri, insinuando diffi- 
denze e rancori nelle” provincie nelle borgate e fin nelle 
famiglie; cosicchè i nomi s'infamano, le capacità si dileg- 
giano, le autorità si vituperano, le stesse libere istituzioni 
si- maledicono ! 


E pei mali ehe vengono - ‘alla causa comune non basta 
dire che il tempo .e la storia fa giustizia a tutti; nè l’àn- 


cora di coscienza pura; d’intemerata condotta individuale, | 


è salvezza nella procella che sovrasta alla causa. della Na- 
zionalità Italiana, la quale senza l'unione anderebbe a -per- 
dersi irréparabilmente. 
__ Che vi fosse disgregamento di parti. ognuno se n'è do- 
vuto convincere coi fatti; e ognuno,. ‘insieme alla cosa su- 
‘ prema, ne risentiamo i gravosi danni. Ma intanto ad onta 
di questo solenne convincimento si mancò a’ congiungerci 
nel diritto sovrano di elezione, si mancò di addestrarci agli 
ufficj più facili che tutelano quel sacro diritto e tutte le no- 
stre libertà; si mancò e cogli averi e colle persone agli ap- 
pelli che la Patria a piena gola ci faceva, onde riuscire 
mercè la nazionalità tutta, e non d'altri, riuscire  dicevasi 
ad essere affatto liberi e totalmente indipendenti ; e colle pa- 
role delte e seritte, coi modi e cogli atti si mancò persino 
. a quella solennità a quella venerazione che esigeva I’ asso- 
luto risorgimento d'un 00000) generoso. s 


‘Patria e per noi medesimi. tutto quello che possiamo di, 
‘Ora la-opinione popolare può. essere informata dai varj; Î 
politici che si sono aperti e si aprono in diversi punti sl 


‘ceri del passato, 
‘ nire; chiudiamo le orecchie alle suggestioni che tendono ‘& 


Speriamo .che Je disgrazie. presenti 
ella. prosperità passata , he al 
ute subentri uno spirito vivifi atore.. 


pitali, delle. Provincie e delle Campagne. Quando 
coli, per mezzo di. catechismi orali e stampati de i 
centro di fratellanza civile, di studio sincero,. Lan 

operosa, ne può venire un gran bene alla. Naz it 
si rifletta che il primo nostro bisogno è la, 
primo: nostro debito è quello di dar bando. alle passioni indi- i 
viduali, alle ambizioni private ;. e di guardarsi soprattuto. 
tiri che ognidì più sagiotano a quelle passioni gli Ando 
gesuiti, 
« Perciò facciamo senno una volta, e postergati i dispia- 
riempiamoci tutti del pensiero dell’avve- 


dividere cittadini da cittadini, popolo da governo. Sia salva ‘ 
l'Italia : questo solo dobbiamo volere. Nella sola unione sta 
la forza. Unione adutique, e. ietrepida operosità. Si predi- . 
chi da per tutto il pericolo che circonda la patria, e tutti 
cooperino a, provvedere. Cessi oggimai lo scandalo che. nasce 
‘dal rabbioso . agitarsi dei partiti, e questo continuo riman- 


dlarci di vituperj; Valore in.:campo , sapienza civile nei Par- 
| lamenti, prudenza in piazza. Ecco qual deve essere l' impresa | 


della Toscana. E chi non si raccoglierà sotto questa, bandiera tao 
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DRREGATA. AL POPOLO 


"( continuazione. = V.Num, ant. Lo dai 


Art, di, IL prefelto impretoribilmènte dentro al 5° ‘Decor abre. 
procederà alla generale revisione delle liste a lui trasmesso, gd ° 
in questa operazione ; 

(a) Aggiungerà quelli ‘che Egli riconosca essere stati 
omessi ; 
(b) Radierà quelli che per morte, pers sentenza , () per 
diminuzione di censo non vi dovevano essere ‘inscritti; 
(c) indicherà quelli che devono essere radiati, comun- 
que la inscrizione loro non fosse impugnata. ©. —.. gt Se DI 


Il Prefetto ricevute che abbia queste liste le esamina, e 
se vi trova mancare qualcuno che abbia dirilto di esservi ve 
lo inscrive; se vi trova qualcuno che non. ha diritto di es- 
servi lo radia; e ciò fa immancabilmente. prima del 5 De- 
cembre di. quegli anni che precedono la elezione dei Deputati. 

Art. ‘22. Il prefetto terrà un Registro di queste sue déci- 
sioni provvisorie, facendo in esso menzione dei motivi. 
documenti giustificativi. 

| Ogni volta che il prefetto cancella o aggiungo 
ste note, deve in un libro indicare le ragioni e 
che lo hanno indotto a fare questa,;cang 
aggiunta. Vedete bene che con c 

Matteo. Quest'è vero: ma la 
scienza infusa ? Come fa egli 
tal altro deve essere radi 

© La legge non dice co 
gnizione di ciò, ma pr 
persone che accadon 
dai gonfalonieri le 
tere, dovranno esserg] 
non ‘potrebbe 


accade nell 


‘Matteo, Anitti 
polizia ; ma ché. sappia 
‘sì fanno: dai Muse 

Prefetti eve fare ‘oghi Giga Fei per mettersi. 
tà 9 di. Compicre' esattamente il suo ‘Ufficio ih tutte 16 
i Ma” poi ‘anche. a devono procurare, d istrizirsi 


il dirilto d'essere” ‘elettore e non si” ‘trova notato nella lista 
deve verificare se propriamente ha questo diritto, deve re- 
clamare e far sì che gli sia riconosciuto , e dato modo d’eser- 
citarlo, Così i in tutte le altre faccende politiche, 
‘Art 23. Le liste. in tal “imodo purificalè saranno trasmesse 
al Gomfaloniere del « capo, luogo del' distretto, 6 della sezione 
del ditretto, che rie ordinerà l'affissione allà porta dei singoli 
uffizi” comunitalivi ‘comprési. ‘nel distretip , 0 nell sezione “del 
distretto. 
‘Copia delle ‘medesime Liste surà depositata nell'ufizio 
del prefetto, nell'archivio del ministro del'censo'; è ‘nell Mor: Va 
munitativo del ‘capò Togo. ; 


i Le Îiste ‘che il Prefetto rimanda al Gohfaloniare ‘sonò stam® 
pate. ‘quindi affisse alla porta della Cancelleria Cosuinità: 
tiva‘ dei distretti o delle sezioni: una copia ne resta ‘hell’ 'dffi: 
zio del Prefetto ed un’altra nell’ archivio del ministro del 
Censo, e nell'ufizio' Comunitativo. 
Matteo, Dica, e non sarebbe stato bene per la campagna 
specialmente che queste liste fossero affisse alla porta delle 
| .chiese? Che vuole che si sappia dai possidenti delle campa- 
gne, lontani ‘dalla. Comunità, se il loro. ‘nome è stato o no | 
. inseritto nella lista ? Nessuno si muoverà, per accertarsene an- 
dando alla porta della comunità, mentre se fossero alla porta 
.» della chiesa lo farebbero quasi senza volerlo. 
Cat Sicuro che sarebbe stato bene .anzi necessario di ordinare 
questé affissioni; ma già il buon senso di alcuni gonfalonieri 
‘ha supplito .a questa mancanza facendo affiggere le liste elet- 
torali, oltre ‘alla porta della Comunità, anche ‘| in molti. 
punti e i. più frequentati. 

‘Giorgio. E.appunto su questo particolare io. ho udito 
dire che un. gonfaloniere , stando attaccato alla legge ‘imper- 
fetta, non volle nemmeno far vedere la lista a chi la chie- 
deva , dicendo l'è affissa dove ‘la ‘deve essere; chi la vuol 
leggere Vada là. E questo perchè? ‘perchè brigava ‘e lasciava 
brigare ‘onde fosse eletto deputato il suo fratello, e non voleva 
che i contadini andassero a cetcare nella’ lista altri nomi e'poò- 
lessero Bcegliere per ‘dare il loro voto a chi meglio ‘érédevino. 
— Costui, ‘operava da ‘ pessimo cittadino e da ‘peggior. ‘magistrato’, 
i vede che'il suo fratello non meritava'd'éssete eletto a Fap 
tare ‘il popolo nell’assembléa legislativa. 
2A. l affissione delle liste terrà _ ‘di an) 

bhe vi ono ‘inscritti. 


più per' ‘rendere necessaria la affis- 
0) gginse. 


i sentenza, una deci- 
olui che è stato can-. 
sposizione : chi è can-- 
ggere il De- 
lità. 


Tipografia 


Rin Ar USI 
il per coloro. chè Nano! di 
||: eletto per.i possessori. di suolo non dimoranti nel distretto, 6° în 


Galileiana 


L, 


si rg one sal fata ‘dl doflicitio reale 
ifà ‘stuibile nel distretto» al domicitio 


difetto di domicilio all ufizio comiinitàtivo del capo luogo, 

La notificazione sdrà fatta per metto dei donzilli delle re- 

spettivo Comunità , è colle forme consiiéte. 
La decisione, la sentenza del Prefetto deve essére roti- 
ficata dai donzelli ‘della Comunità o al domicilio réale, por- 
taridola. cioè. alla, propria: casa, dellà. persona che è cancella» 
ta dalla lista , 0 ‘al domiciliò elettivo, portandola cioè alla 
casa Ove il radiato -dalla lista ‘ha. dichiaràto che ‘si intenda - 
da essa abitata abbenchè realmente egli non vi abiti. 

Art. 27. “Alle liste in tal modo rettificate non potrà esser fatto 
alcun cangiamento ; se non in forza di ricorso, e colle’ forme 
stabilite negli appresso articoli, 

Una volta che il Prefetto ha rimandate li liste corrette e ap- 
provate, néssuno può più toccarle ; è ‘qualunque correzione che 
sù quelle debba farsi tion può eseguirsi:se:non in forza di ri- 
dorso, è osservate le formalità, lo regole che si leggono è nei 16 


seguenti articoli. ( QU 


SULLE NOTIZIE DELLA GUERRA. 


15 Agonto si nd | 

Alla ‘precipiiazione ‘con, cui EC Andale le cose di nostra” ‘guerra, 
non può (ener dietro ta ‘mente e ‘il ‘core sehza smarrirsi. 1 Die séllima- 
ne. ‘appena bastardi ‘a paralizzare «gli ‘acquisti ‘conseguiti i in. Ginque 
mesi” di' travagli ‘di sagrificj di privazioni di ercismi e di sangue! Non. 
si-accusi o si ‘calunni per questo ‘uno ‘0 pochi; colpiti “da ‘troppo vivida 
luce di prosperità tufti insieme ‘abbarbagliammo!; ‘e se ‘anco ne’ comuni. 
errori vi. fu niai qualcuno che pénsasse di far da sè e per sè, la‘pena 
che nell’ univérsale sciagura ne riporta supera di gran lunga’ l’inconsi - 
deratà aberrazione. Almeno la sventura ci ringagliardisca e. ci renda 
uniti e concordi in un solo 0 supremo Volere ; il pianto del ‘dolore lavi 
per sempre le ‘macchie ‘del fraterno livore ‘che lubratiazono. il nostro 
spirito politico. 

‘Ma se Talia piange, Austria nof ride nè: riaérà: Se MILANO ed 
altre! città ‘Lombarde, per ‘soverchiatite forze ed'infausto armistizio di 
sei sétlimahe, Turono'costrette a ritornare sotlo la sferzaÈ ‘tellesca, VENEZIA 
pare che ‘sia ‘decisa ‘a valersi liberamente del suo diritto e di tutte lè sue 
forze ‘per ‘non ritornarvi, poichè un nuovo Governo Provvisorio ‘già, 
installato invia a Parigi Tommaseo e Tofoli a chieder pronto intervento 
dalla Repubblica francese. E se l’Austriaco Francesco rientra in MODENA 
per rimarginar le piaghe agli Amatissimi sudditi col ferro delle orde im- 
periali , BOLOGNA fece sentire ad altre masnade come sarebbero ben 
ben ricevute negli Stati Pontificj. GENOVA, la Liguria, TORINO, tutlo 
quanto il Piemonte i ingorgo vigorosamente e come un $0l uomo pella nazio- 
nale difesa. 

Ci duole che per mancanza di notizie » non possiamo ' ‘dire ‘se l’eroica 


, BRESCIA, la italianissima BERGAMO e la inespugnabile PESCHIERA 


abbiano peraricà piegato il collo a‘ quello che duramente ‘impose a tutta. 
la Lombardia e a ‘tutto il Veneto il fatale armistizio del di 9. 

Se lai TOSCANA fu'salva dalla inondazione Austriaca mercè le pre- 
mure spontanee ‘degli ambasciatori d’ Inghilterra e di.Francia, non per 
questo dimenticava di aver de’:formidabili confini da guarnire e delle po- 
polazioni risolute che alla circostanza saprebbero imitare l'esempio dell’eroi- 
ca Bologna. 

Dovrebb' essere ormai, ‘certezza che ‘ROMA non, mancherà a sè stessa; 
molto più ora che il suo Papa ha ‘dello : Facciasi dunque lutto quanto sì 
può per ‘salvare la Patria e difendere i sacri ‘confini! Crediamo che non 
vi possa essere Italiano che oggi non riconosca per patria TUTTA 'LA 
PENISOLA, e per sacri confini i monti e i mari ‘che circondano e’ di- 
fendono ITALIA INTERA, 

‘Ma quand'anche certuni si potessero mai Bruraro che Italia , per pa- 
tite sciagure: e. per noni-benanco stabilito accordo interno non: potesse da 
.sè stessa liberarsi subito dall’ oppressione Austriaca ,-sarà giovevole ‘av- 
vertirsi a que” certuni che « il governo -Francese (secondo quello «che 
ne dice il giornale la Patria) ha risoluto l'intervento armato in Ialia, 
se l’Austria non accettasse la pace proposta dalla mediazione Aiglo=(ran= 
cese sulla hase irremovibile delia. Indipendenza Italiana. 


Pubblicato il Mercoledì 16 Agosto 


) bey no da Gius: Formiglicin Condotta, 


A de “ina lira l'anno'gli.Asgociati lo rigerefanno al I dopi= 
1 dllio:: così fino a'confini della Toscana; Le letteré indi« 


dA let '69.9°001 


. ai bisogni intellettuali e moruli con la istruzione primaria, a 
n.Je scuole. tecniche, e soprattutto con la «scelta 


di ‘buoni - -p 


“ana i Per “n anno Tronto, per sei: nce i; sb 
l-8, per due mesi Paoli 2. Le Associazioni si;ri6 * 

al’Gabinetto: »' 
.P. Viewiseux e dai Principali Li tal d'Italia: Con 


rinzat franche al sui di Pietro Thquar. le inserzioni. 
la Ue Li “prezzo si. sei anticipa CH 


DEL PROLETARI. ; 


Îa malicanza di mb cagionata ‘dalle aittoali ‘pondizioni 


sio 


«proprietà. Nè mancano istigatori di male opere, che tolto pre- 


testo. dalle strettezze, e dai palimenti delle :classi industriali, si : 
facciano a spargere’ ‘la funesta dottrina del Comunismo , sov=. 
| Vertitrice di ogni ordine. Ad allontanare questo tremendo peri: 
colo dobbiamo studiarci di provvedere con ogni cura al sosten- || 
tamento dei proletari, ‘cioè di quegli uomini che non possedendo - 
“nè, capitali nò stabili, vivono alla giornata col guadagno del. 
lavoro, sia questo impiegato nella industria delle manifatture, || 
o nella agricoltura. Il nome venne dai Romani , i quali ebbero” 
‘ anch' essi i questa pericolosa lebbra , e così li chiamarono perchè. 


li tenevano quasi non ad aJtro atti che a generare la prole. Se 
luomo di questa classe è di natura solerte, ed amatore della 


fatica, cerca nel lavoro il modo di sostentar la famiglia ; e non 
<‘di’rado col far qualche avanzo, giunge ‘a comprar ‘qualche 
terra, o a farsi capo d'un opificio. Se poi si abbandona all’iner- 
«zia, e s'invilisce nell’ozio, ben presto le sue forze si prostra-. 


no, si fa inetto al-lavoro, e tu'lo vedi strappare la Jlimosina 


‘ per compassione o per importunità ‘dal suo simile. Ma se il la- 


voro venisse a mancare ai. solerti, e la cartià ai mendicanti , 


se agli uomini senza lavoro e senza pane si offrissero facili oî- || 


‘casioni di appropriarsi |’ altrui-sostanze senza timor delle pene 
( per il soverchio numéro dei delinquenti ), allora l' ordin s0- 
_giale sarebbe‘in pericòto, Vuolsi dunque provvedere a miglio- 
‘ rare la ‘condizione dei proletarj con ogni mezzo sotto ‘il. rap- 


i > porto materiale ,. intellettuale e morale. Si provyederà al biso- 
‘’ gno materiale col promuovere ogni specie di lavoro èì di. pub-‘ 


blica sche di privata ‘ragione, e col retribuirlo di un sufficiente 
| salario. Se' non che la parte che il governo può avere nella tas- 
 sazione de' salarj deve esser minima, anzi di semplice sorve- 
| glianza , se non sì voglia rischiaréè di vedere chiusi gli opificj 
@ dismessi i lavori per mancanza di tornaconto. Ma grande e 


‘Faprire il campo ai lavori tanto privati che pubblici, ‘col to- 
., gliere, gli ostacoli che i soverchi dazj ‘e le ingiuste privative ar- 
recano al commercio , coll’ istituire le casse di Soccorso, e at- 
tivare. quelle opere che sono di pubblica utilità, Si provvederà 


tulti diffusa Ù 


ochi, dai quali può specialmente dipendere la 
educazione del popolo. Tantochè non andrebbe lungi dal vero 
chi dall indole” e dai costumi dei’ parrocchiani ‘argomentasse il 
‘| grado di sapienza. del parroco. 

“Sia pertanto una delle prime cure delle” nostre Assemblee 
- ‘legislative: di trovar modo di procurare l'impiego di tante 
* ‘braccia che si stapno inerti ad aspettare illavoro ; e così adem- 
piranno al dovere di umanità col'portar soccorso ai i nostri fra- 


telli bisogiiosi è e Sapratino guarentirò i il sacro’ dritto di 


tà, il quale rg correre pericolo: per la Atristà' ‘condizione 
dei Lanti MO: ì 


Ò og d' Europa,- sembra, minheciare una . rivoluzione so, 
le ..Imperoechè le masse del popolo, le quali sentono. il più 

«grave ‘ed urgente di tutti i bisogni , qual è quello di ‘alimento, 

potrebbero trascendere a quelli eccessi che percuotono le altrui 


offrire il braccio e la propria vita sull'altare della Patria. 


| principalissima «è la parte . che il governo, deve prendere col- || terrogato, incapace di conoscere ed estimare i molti; 


‘ dipendenza ; come se questa fosse un' idea astralta:.e 


‘chi oziosi, e non il principio. fond 
e della prosperità della nazione. 
tutti i progressi materiali e mora] 


° non ‘ha che le appare I 


proprie- 


ia (Dall Impavido Y 


vi 


VANTAGGI materiali resultati dallINDIEGNDENZA, 


“Solenne mentita ai fatti ì 


segno». 


- meglio consfafati è. »qqagito ‘di 


coloro. che asseriscono: essere .il ‘nostro popolo al.tutto._in- 
differente. rispetto ‘alla vital questione della: indipendenza. Ita- 


liana, e non possedere egli, verun. nobile sentimento, veruna 


‘idea che lo sollevi a. tale. altezza da provare il bisogno della 
nazionalità. .Il 12 Settembre e gli. ultimi . giorni. di Marzo 
‘sono e saranno per gran tempo: ancora nella: memoria di 


tutti. a. testimone irrecusabile che il Popolo non ‘è. muto, ai 
generosi sensi, e ‘che col suo gran cuore egli è capace di 
palpitare e per |’ indipendenza ‘e per ogni altro: generoso prin- 
cipio; e pieno d’entusiasmo corre ad ogni appello sincero. ad 


Ma intanto dov'è og ggi, oggi che più ne è d'uopo, que- 


, sta sacra fiamma dell'entusiasmo ? questo desiderio di cacciare 


d'Italia Io straniero e di cacciarlo per sempre ? quest'amore 
di fratellanza che spinse, o meglio, deve spingere. Il Toscano, 
il Romano, il Napoletano a volare sui campi Lombardi? +, 
Oggi non è più; ovunque è silenzio letale, ovunque inerzia,. 


‘accidia, sonnolenza. Colpa di chi, anzi che secondare , : fa- 


vorire ‘e- cottidurre a buon termine quello slancio di patriot-. 
tismo popolare onde siamo. stati testimonii tutti, lo com- 
presse ; lo soffocò , ossivvero ne paralizzò e distrusse gli effetti. 
‘In questi momenti solenni perà non v "ha ‘luogo a re-.- 
criminazioni; il passato non: è più: nostro ; esso appartiene 


«alla Storia ,e tra poco questo giudice imparziale si accingerà ad. - 


assolvere o a. condannare alla esecrazione delle venture ge- 
nerazioni la memoria di quelli che ‘oggi han fama di aver 


“mancato alla sublime missione a cui. erano. stati chiamati. 
Ma quello che più ci affende e contrista. e. ‘che non può ino 
‘alcun modo passarsi sotto silenzio, si è il turpe oltr: 
«al buon senso del popoto si fa da altri (e que L-fano 


molto. maggior. numero ) ,; giudicandolo, senza ma 


che all'Italia ridonderanno dal conquisto. della; 


reale e per così dire sensibile ; come se fosse . 
trascendentale, muto. al cuore » senza alc 
essere nazionale » agitato solo nelle 


continuo sì ripete che il popolo. n 
angustie del momento”, non. scorge 
nè. intende, che “cosa sia SL 3 


lol i il Popolo, 


Lat 


e ‘intendere ) come 


“più ‘cuore: ‘come, sE 


pese (E ‘popolo ‘afngiie può conoscere come il prospéiiare della 
sua condizione materia]e:è essenzialmente dipendente dalla: 
‘questione: dell’i indipendenza; e e qualora piuttostochè spendere 
inutilmente «il tempo in vane. ‘querele e sospette declamazioni .. 
ci piacesse di porre sotto isdi: lui occhi'i danni ‘e le per:” 
‘dite che.tutti:gl'Ilaliani.sono costrétti. a far. di continuo per 


plesso alla. somma di 45. 
‘che sottosopra e per il 
ioni l' anno, va-ad impio- 
guare” È n sfenere interessi che non sono: 
quell, ‘afitàlia; a dar e credito ad una potenza che 
n 8086 non appartiene all'Italia, ma. che le:è nemica. 

| popòlo pertanto può facilmente intendere come, cacciato | 
; bardo Veneto: FAustrigdo; questi. 30 milioni. 
te: perduti pel nostro paese, vi rimar- 
rebbero e potrebbonsi ‘dirinuire le. imposte e specialmente 
| Je indirette, di altrettanta somma, oppure potrebbero venire 
impiegate.-in opere di ‘utilità. pubblica - come a modo d' esem- 

_ pio ‘canalizzazione fiumi, strade ferrate-'ec.; le quali in- | 
.  fraprese . non ‘avvantaggerebbero soltanto le condizioni eco- 

- nomiche della Lombardia .é. della Venezia ma ancora quelle | 
‘di tutte le altre parti dell'Italia. 

i n ‘popolo facilménità può ‘Conoscere ‘quante e ‘quali frodi 
e peggio. ‘che frodi, sieno state commesse a danno delle 
finanze del’ ‘Regno Lombardo-Veneto dal governò di un principe 

‘ éhenonha‘in Italia X Verun interesse reale, nessuna speranza. di. 
‘splendido avvenirò, ‘A ‘chi ne fosse al tutto ignaro, basterà 
che. come per ‘saggio si renda palese più che è ‘ possibile 
| quella che ‘avvenne or non, sono' molti anni: — Esiste nella 
Lombardia fino dai tempi Napoleonici una' cassa di ammòr- 
lizzazione. destinata ad assicurare il pagamento dei creditori 
del regno; «Quindi ragione e giustizia vogliono che gl’ in: 
troiti di questa. cassa sieno erogati giusta certe regole e 
norme prestabilite. all' estinzione delle cartelle di credito a. 
‘carico del regno stesso; ebbene il. probo ministro, delle fi- 
nanze ‘imperiali ordinò una volta ‘che queglintroiti venis-. 
sero distolti dalla loro destinazione, e con essi’ si compras- vi 
sero il ‘maggior ‘numero possibile delle cartelle del nuovo. 
‘imprestito: Austriaco, affinchè aumentasse, come infatti ‘au-. 

‘ mentò; il corso di quest'ultimo. Questa operazione, che non’ 

SÌ può ‘qualificare che come furto, mostra’ assai chiaramente . 

«che per l’Austria la parte d'Italia fino ad ora occupata .da 

. lei non è stata che come una ricca fattoria, con i’ copiosi 

“prodotti della ‘quale ha" potuto soddisfare - l’insaziabile sete 
di danaro e di credito che tutti i governi. d' Europa hanno 
avuto comune con lei specialmente da 18:anni a questa. 
parte. un tal fatto sia sufficiente‘ a’ provare che l'Austria è 
«condotta dalla sua condizione iù Europa ‘a trascurare di pro- 
‘ cacciarsi, favore nel regno Lombardo-Veneto, perchè nob vi si 
è veduta giammai’ assisa. sicuramente , sia per Jo. Foeiproohe 
antipatie sia per sue naturali tendenze. 

«Ea render di ciò persuaso il popolo nostro basterà no- | 
uesto falto: ‘che l'imposta” prediale negli stati d'Italia 
che song: sotto l'Austria è ragguagliata a. circa 8 lire e 
mezzo er tosta, ‘mentrechè nei suoi stati-di oltr'Alpe il rage. 
; varia, dallo 2. re: austriache e 23 cent., ‘che è Li 


Da 


LE ni 


facilmente si convincerebbe che ogni Italiano, a-qualunque: 


prescindendo dalle considerazioni morali e politiche, il recu- 


arti e del commercio; conciossiachè soi teniamo: ‘per. fermo che il 
buon senso del popolo, Lostochè i fatti gli sieno palesi, sal- 
verà anco le sue parti più rozze e grossolane dall’errore in 
cui cadde non ha guari, un nostro ‘concittadino, il quale 
nel calor di una disputa ebbe.a dire inconsideratamente. che la 


lusingarsi ‘pel tempo avvenire. di ‘ raggiungere, non - che di: 
superare la, prosperità. del passato, + 
. La quale opinione, sia detto. così di passaggio, ove sio 
| volesse sostenere: deliberatamente: comprometterebbe la fama - 
di dotto ‘economista’ che altri si fosse procaceiata, e lo chia-- 
rirebbe non molto amico della .logica e ignaro al tutto . dei 
principii eterni che reggono e governano il motò, ora pro-. 
..gressivo ora regressivo delle umane società. Ed' infatti’ prima*, 
di tutto sembrerebbe. ché egli non conoscesse il fatto ‘econé- 
mico, che costantemente si ‘ripete avunque , dell'aumento del - 
lavoro. in ragione diretta delle maggiori garanzie offerte e 
dell" ampliazione del mercato nazionale ; secondariamente ‘egli '‘ 
che per certo. dovrebbe ripetere ‘la prosperità della Toscana 
dalle riforme Leopoldine , verrebbe a dire in ultima ‘analisi 
che ‘un: maggiore:e più completo: sviluppo di queste deve pro- 
durre un effetto diametralmente opposto; infine. pér poco che © 
‘egli avesse meditato: sulla storia delle nazioni avrebbe po- 
‘tuto attingere questo vero: che’ tutti gli elementi della vita 
‘sociale ‘sono ‘sì strettamente. congiunti ed ‘armonicamente tok 
‘legati per modo, che ogni miglioria che in unò ‘di'’essi 
si porti, estendesi proporziona lmente a tutti gli altri; quindi 
l'acquisto preziosissimo dell’indipendenza, la libertà: .poli- 
tica e per fino quella religiosa debbono. ridondare a van- 
taggio ancora’ dei commerci e «delle industrie. 

Pertanto da quel poco che+fino': ad ora. abbiamo detto” 
‘pare. “che facilmente. si persuaderà ognuno’ che per la cac- 
ciata. dell’Austriaco - dall'Italia ,. ‘quasi 5 milioni di- uomini 


economicamente ; la qual cosa ‘concedendo loro maggior. si- 
“ curezza e ‘maggiore agiatezza ridonderà a profitto” ‘di tatti; |. 
‘che YItalia ogni anno si troverà più ricca di tutto quell ca- 
pitale che. vien. portato a Vienna, e così verrà ‘aumentato | 
di altrettantò il’ principale istrumento del lavoro înazionale 5 


| della lega doganale, questa si formerà immediatamente, e. 
per l'Italia saranno allora. preparati tutti quei vantaggi”, ed 
anco maggiori, ‘attesa la.sua ‘posizione geografica, che da una > 
tale istituzione -ha ottenuto la Germania. 
—__———»{àétH +«-b/+/bb“éÈÎkòiiil}K}.'Èil[ ll VWVe 
Agli abitanti, il Distretto e Diocesi di, Magtepalcinmo,. 
‘ ‘Il'GONFALONIERE ,. 

Aconrino ‘ogni giorno : dalle regioni Austriache ‘nuovi 
soldati ad aumentare le file del nemico d'Italia — Accorrono 
allettati. dalla magnificenza | dei suoi prodotti:, dalla inarriva--.;. 
bile bellezza dei suoi lavori — ‘Accorropo per. divenire Lsu 
| droni di ‘tutto questo! . agi pdl: 


ga a da quale è è per. così dire cola 
dello. sviluppo completo dell industria ell 


el’ cuore d'Italia lo straniero. Il. po- 
suaderà ‘che quell’Austria , che fino ad 
ello “che ‘essa poteva per avversare ‘in 
e, perchè vi scorgeva, e non a torto, 
su ibhpendente da lei, non 


“l'occupazione straniera di ‘una parte della loro “patria, egli: ;... 
provincia appartenga, è è interessato. in. questa questione ; echo. > 


pero della nostra indipendenza ‘tornerà a ‘gran’profitto delle sa 


Toscana in tutto questo progresso d'istituzioni ‘mon poteva: 


nostri fratelli possono essere governati più equamente e “più -- 


finalmente che temosso il maggiore ostacolo alla conclusione si 


no, “ Genoraa “Fitonze. nm i 
winéie fauno a gara nel: seguirne: T esempio 
mai sta ‘nell'indugio. i 


IL Vostro: nome; 0 op del Girvondariai; è è linici nella 


Storia —:Voi. pugnaste altra’ volta pella: indipendenza della 
Patria + Ginquant' anni fa sorgeste. in massa , offriste a quella 


ed ‘al: ‘Principe ‘sostanze e’ vita per scacciar. lo Straniero — 


È lo straniero:che ancor oggi ‘dobbiamo scacciare. i È dalla 
Straniero:che dobbiamo difenderci! © 

Accorrete... accorrete , la Patria lo reclàma ; lo suola ilvo- 
stro interesse: — È-là nei.campi di Lombardia che difénderete 


le vostre case ; le vostre. derrate , le vostre ricchezze. — - Guai 


per Voi se:ì Austriace discendesse' fin qua! i 
Accorrete, accorrete: — Ghè lo prometteste né Tempio di 
Dio, nelle’ piazze ed in-tutte le vostre-civiche riutioni. — Vi 
schernirebbe lo ‘Straniero, sè voi mancaste alle’ promesse , vi 
schernirebbe' inel:lamento: del guaio dei vinti. 
Accorrete; ‘aecorrete onde Voi. pure al ritorno possiate rac 
| contare ‘che eri di quelli ‘accorsi alladifesa d'Italia. 
‘Popoli del'Circondario ! Lasciando le vostre proprietà. e I 


Patria: poi saprà soddisfare ‘ai ‘bisogni delle ultime. - 
3 Mgntep Hola dalla alle Eraaare li 1°° Agoslo:1848 . - 
a si “GREGORIO FINESCHI. 


IL VESCOVO. 


a «dl Vangelo, - sebbene sia. Religione di. amore e di pace; 
| sebbene riguardi come. un,flagello la Guerra; di cui mitigò .i 
rigori; ‘sebbene tenda ‘a svilappare negli uomini una crescente 
perfezione. morale e sociale in seno all’ ordine ed alla quiete.; 
pur nondimeno insegnando il Vangelo la carità di. Patria , 
come virtù fondamentale del cittadino cristiano , nei casi di 
estremo. .bisogno,, approva e comanda la. guerra di. difesa 


È eroismo, 
Ora chiamandovi il Sovrano so la. patria in pericolo, 
alla comune difesa, accorrele ‘coraggiosi ; e, accorrete con 


è il Dio.di Sabaoth, degli. Fserciti.e della vittoria. Accorrete 
j non solo” «per amore di Patria ,. per devozione al Sovrano, che 
j tanto ci ama, ed: è così degno di essere amato, ed- in appog- 
{gio del R.‘ Governo, di cuj.ora il cittadino toscano divide gli 
j onori ed i pesi; ma molto-più:‘accorrete in difesa delle vostre 
f Chiese,, dei vostri. Altari s che vedreste sicuramente dal nemico 
È profanati; poichè non' è solo la politica cheanima la guerra nel 
f cuor di molti dei némici d Ialia, ma: aticora l' avversione. e 
d l'odio verso il Cattolicismo.. ba iS 
{ > Accorrete sì, e. accorrete. con vero. spirito cristiano : e come 
H esso formò net secoli passati tra: i Soldati.cristiani tanti. Eroi, 
[così trasformerà . Voi stessi,- quanturique non abituati ‘alla guer- 
gra, in ‘eroici difensori della Patria'e della Religione... Questa 
| vi difenderà cal .sio scudo adamantino e mentre difendete col 
jsangue una, Patria terrena, la Religione vi. prepara una Pa- 
tria celeste ed eterna ,.dove vi sarà: pace e felicità perpetua. 
Aontepalcinta, Dal l'Palazzo Episcopale 2 Agosto 1848. 
pia . GrAvpIo Striano -SAMURLLI, 


n GONFALONIERE 


r Italia, ‘il ‘Piosò, ‘prediletto ' della divina Provvidenza, è 
jda sei mesi il teatro sul quale l'efferrato straniero esercita 
il saccheggio, ‘lé stragi, le profanazioni ,° gli. incendi , e le 
gpiù ributtanti. refandità: 

i Teme novello Attila, ‘ed ‘a ragione lo teme, che’ il 


tinfluenza. 


| vostre famiglie , la civica ne assume:la-tutela ela difesa ; la 


fedi conservazione , come atto di rigoroso dovere: @ di. 


‘i casì si volgono contrarj; che uomini cosiffatti sappiano nel i 


prontezza. e con fiducia. nella protezione del nostro Iddio , che . 


mai come ora così vicina ‘a quel compiuto risorgimon Di 


Bel Paese. si: Sottragga alla sua feroce domioazione, alla sua 
i Ma sta vostra perseveranza, . 


a Somma-Cam agna co 
Tostan, da Lui amiarantente. dilogaioti 


if Prodi, "td il sangue Tosco, a i goale tuttora fumano | 
olle lombarde; reclama ‘vendetta; ‘ in 
‘Il nostro Governo, l’ainatò Padre nostro, ‘e. Sovran È 
‘che’ tante prove ci ‘ha. "dato del suo . amore, e. “che solerine- .- 
mente pubblicò aver ‘ noî sempre ‘formato la. ‘gioja” ‘del: slo 
cuore, ci chiamano ad impugnare le armi în difesa. ‘della 
Patria Comune , sulla quale per libidine di rapina’, per. sfile 
‘dore di gloria militare; per ‘aumentàre il ‘terrore di ‘} 
nome , ‘sì scagliano ‘con l’ultimo sforzo le ordé- stranigre. 
ME valoroso ‘esercito Italiano abbisogna” di ajuto. - 
«Vorrete veder qui rinnovate le immanità commesse del È 
r alta Italia ?.... No? — Accorrete dunque | generosi all'a ‘apr, 
pello,. e mostrate. col fatto che le vostre reiterate promesse 
ih ‘occasione ‘di feste Nazionali non furono vane piirole. 
Correte ad’ ingrossare le file dei vostri Fratelli sul Campo. e 
dell’Onore ; | scacciate lo Straniero . dalla terra ‘che ‘è VO i 
stra eredità, ‘e reduci ‘dalla gloriosa impresa’ avrete dai Vo- 
‘stri‘cari l' atinplesso dei prodi ; il bacio di ricomoscenta ; lame 


‘mirazione dell'Europa. 
Dal Palazzò Municipale 4 Agosto 1848; 


cdl w > 
È a -—_ 


j iL CIRCOLO POLITICO di Firenze , ai seguenti: 


AI SOTTOPREFETTO di Montepuloiano. 


: rmaficisco BENCI. 


vai 


(Se nei prosperi eventi delle nazioni. è argomento di di 
sla ‘compiacenza il vedere la cosa pubblica affidata a pomini  .:.. 
‘di zelante patriottismo ; gran conforto. addiviene, allorquando Co 


loro: autorevole ufficio serbare animo imperterrito, e: tra- © 
sfondere nei governati il coraggio che li sostiene, e ricor- 
rere! con sollecitudine .ai provvedimenti che la urgenza ri-' .‘ 
chiede , ed eccitare in tutti l'ardore e-la virtù del sacrificio. 


per fa difesa della patria. 


Quando. ogni provincia. della. nostra “Toscana e della no- 


Stra Italia. avesse a capo dei suoi abitanti , cittadini di questa ; 


tempra, il sentimento della nazionalità, che è il principale mo- 


«tore .e-il più valido sostegno per l'acquisto della indipendenza:,. .:’ 
“non javrebbe più da combattere. contro tanti ostacoli ,-non sa-,- dl 


rebbe | più costretto a-sopportare; dopo le. pioli giole del trionfo, ui 


i lunghi dolori della disfatta. 


Pur tuttavia è gran ventura che. tali: esempj in ‘qualche 
parte si manifestino ; e Voi l'avete dimostrato, Voi, che pre- 0. 
siedendo al governo in Montepulciano, appena: che se ne du 
presentato il bisogno, avete saputo’ con validi provvedimenti . 
e con generose. parole. ‘preparare ì concittadini ‘ ‘A magnantne, 
imprese a pro della patria. 

Di tal. modo la speranza , che deva e può. ‘aversi. 


pure alfine otterrà ‘e di cui si è ‘mostrata’ più degni: 
‘passato , ‘quella. speranza si accresce , e eni: ne 
l'animo contristato da tanto lutto. © |’ 
Bene auguraste pertanto il véstro . nuoy ] 
quanto sarebbe vituperevole: che altri nel medesimo uffi 
per cangiare della fortuna si lasciasse abbattere; celatido 7 lì 
beri sentimenti o mutandoli in codarde risoluzioni 5 ‘altret 
tanto è onorevole per Voi, profittevole: Li la. patria, que». 


i he generose azioni ai ‘buoni ciitadini 
“Consiglia, e, sentimento di quella vera religione di Cristo 
“che redime l'aomo dalla servità dell'altro uomo, che . so- 
Stiene gli oppressi e gli. oppressori punisce, inspirarono a 
s.Monsignore , i magnanimi sensi della: . pastoralg; del 
Agosto, con ci esortate il vostro popolo a disporsi:a vi- 
sa .difesa della patria pericolante. <a DA.0 
Mentre una grande . sventura .contrista tutta - la. Italia ; 
# mentre ‘un acerbo rimprovero s'aggrava sopra coloro. che 
inconsiderati: o ‘iperti non seppero saviamente 0 non vollero 
1 fortemente operare a .pro di. essa; “mentre la vandalica fe- 
cia; s' argomenta di. porre - nuovi e più foi ostacoli al 
ogresso della civiltà in quella medesima sede' ove più volte 
inacque e si diffuse per tutta .la ‘terra;. la parola intrepida 
> potente. del sacerdote che riconforta gli afflitti , che ricon- ' 
“ giunge i -goncittadini nell’affetto fraterno facendo. dimenticare ; 


)u | 


ULLE NOTIZIE DELLA GUERRA - 

TE Sa o .:22:Agosto. Mei 
Ormai tutta ja LOMBARDIA è rilornata preda fremente delle ma- 
snade Austriache. La forte Peschiera dopo non: breve. contrasto cedette 
anch’ essa-‘a’ patti detl’'infausto Armistizio del'di.9,-In questo ‘punto «ci 
;Jl:dicono che..Brescia, pella ‘resistenza’ vigorosa che sostenne; venne final: 
mente bombardata per molle ore. Onore a quei prodi che non cedoni 

che alle sole condizioni del'cannone. "0 > tO i 

‘Di Bergamo e di altre città Lombarde ne sappiamo nulla 0 ben poco 
per: asseverare se ‘tutte abbiana e come ceduto , e come si conducano ; per, 
ché le comunicazioni son quasi del tutto ‘intercettate dalle bajonette ne. 
miche, — Nuovo esempio di lealtà negli armistizj. — Il propugnacolo delli 
indipendenza ‘italiana: pare che perora sia nella sola: generosa Venezia, 
‘Dio la-ténga-tanto, farle quanto è forte e santissimo il diritto che ell 


‘sostiene.e difende. con ‘tanto amore. 


. Gli STATI PONTIFICI pare ‘che siano affatto sgombrali dagli armali 
austriaci. L'accoglienza che questi trovarono ‘cosi-ben preparata ‘dalli 
risoluta, Bologna, li: fece ripculare a:gran' carriera. Vi è chi dice che la 
‘sceranno libera perfino.la’ cittadella di, Ferraraj. ma dubitiamo che peror: 
almeno'sial’Italiano desiderio che lo ‘fa dire; e nulla vi sia di positivi 
| in quest’alto di giustizia. 2 oa * Lo 

In PIEMONTE si preparano delle difese al paese, e si fanno de’ rio! 
dinamenti per. nuova guertà,-abbenché l'‘Austro-gesuitismo sparga a 70 
rino e dovunque semi di accuse fraterno.a'carico de’ Lombardi , come em 
piamente ne sparge'a Milano e. altrove contro i Piemontesi. Solite art 
infernali | de'nemici interni’ di questa troppo bella: e. troppo infelice PD: 
tria. — Ma degl infelici.ne ha cura speciale Iddio; sicchè iu lui .confidand 
e’ nélle nostre forze e nella concordia nostra , trionfetemo per-certo.. © * 

“ Intanto la diplomazia forestiera e nazionale si occupa perla pacé, com 
è Tecito sperare che per la, guerra. si:facciano in'egni provincia Italian 
straotdinarj provvedimenti. Sta ora a’ popoli tutti del Bel Paese a mostrari 
To. dla iii LEO ; x ‘pronti ‘a'‘combattimenti, poichè: Vattitudinè che: impone è quella sola cl 
Gonfaloniere avete degnamente .adempito Al || merita una pace onorevole e duratura, TREO: 
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er isvegliare l'ardore. l'operosità, il coraggio 
Joi amministrati ; il cittadino che per avversità di fop-. 
on: dispera. delle sorti.della sua nazione, e porge 
li ‘autorevole documento di fiducia e di speranza in 
Fe:ayvenire , sono benemeriti ‘del loro paese. . 
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